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Penna nera Carlo Mori attorniato dagli altri alpini e dai famigliari.

COLLECCHIO BENEMERENZA

La penna nera?
Una missione: premio
all'alpino Carlo Mori

COLLECCHIO

II Il gruppo alpini di Collecchio e
la sezione alpini di Parma hanno
consegnato una benemerenza al
caporale alpino Carlo Mori,
iscritto al gruppo collecchiese.
Alla cerimonia erano presenti il
capogruppo Maurizio Motti, il
consigliere sezionale Renato
Asti e il nipote Maurizio Donelli
che sono andati a trovarlo nella
sua attuale residenza a Praticel-
lo di Gattatico.

Carlo Mori, ultimo dei figli di
una numerosa famiglia conta-

dina, conduce attualmente as-
sieme al figlio Luciano un’azien -
da agricola.

Nel 1940, con il fratello Otello,
fu mobilitato come caporale ar-
tigliere da montagna a Saluzzo e
partì per il fronte greco-albane-
se.

Con l’armistizio dell’8 settem-
bre, sempre assieme al fratello,
venne deportato in Germania
per lavorare in miniera e nelle
ferrovie. Vi rimase fino alla li-
berazione da parte delle truppe
alleate nel 1945.ug.f.c.
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COLLECCHIO VIDEOSORVEGLIANZA, IL SINDACO BIANCHI: UN GRANDE AIUTO ALLE FORZE DELL'ORDINE

Telecamere: a Stradella in un'ora
«pizzicate» 24 auto non revisionate
In tutto il collecchiese sono 7: identificano i mezzi rubati, non assicurati e «fermati»
COLLECCHIO

Gian Carlo Zanacca

II Collecchio più sicura grazie al
sistema di video sorveglianza che
entrerà in azione una volta instal-
lati i cartelli che ne segnalano la
presenza.

Sono 7 le telecamere presenti sul
territorio di Collecchio: 5 sulle di-
rettrici principali in entrata e uscita
dal paese e 2 al confine con il Co-
mune si Sala Baganza. Franco Dri-
gani, comandante del corpo unico
della polizia municipale dell’Unio -
ne Pedemontana Parmense, ne ha
parlato, assieme al sindaco Paolo
Bianchi, in una serata dedicata al
tema della sicurezza, presente an-
che il maresciallo dei carabinieri di
Collecchio Francesco Broccio.

Le nuove telecamere saranno in
grado di identificare attraverso le
targhe se i mezzi sono rubati, sot-
toposti a fermo amministrativo,
non assicurati o nelle liste delle
auto ricercate dalle forze dell’or -
dine.

Nel Comune di Collecchio le te-
lecamere sono piazzate in via Spe-
zia verso Parma nella zona del-

l’incrocio di via Pontelupo, ad Oz-
zano Taro, a Madregolo, in via dei
Notari, e ne saranno posizionate
altre sul ponte tra Collecchio e
Medesano.

«L’obiettivo –ha detto il sindaco
Bianchi – è quello di garantire
maggiore sicurezza attraverso
azioni di intelligence che le forze
dell’ordine possono portare a ter-
mine grazie ai nuovi sistemi in-
formatici collegati ai controlli del-
le telecamere».

Il sistema di telecamere ha la
possibilità di effettuare delle sta-
tistiche sui flussi di traffico. Per
esempio mercoledì 14 dicembre,
sono state 1.500 le auto transitate
tra le 18 e le 19 a Stradella da Par-
ma a Collecchio. Ben 24 i mezzi
risultati non revisionati in tran-
sito nel varco di Stradella tra le 7 e
lo 8 di mattina. Un dato che si
moltiplica se vengono considera-
te le auto transitate nei varchi di
tutta la Pedemontana, alle 8 dello
stesso giorno: ben 145 i mezzi ri-
sultati non revisionati.

Il nuovo sistema di video sor-
veglianza è costato al Comune di
Collecchio 400 mila euro.

Il comandante Drigani ha anche Collecchio Una delle telecamere del sistema di videosorveglianza.

FRAZIONE DOMANI L'INAUGURAZIONE

San Martino Sinzano:
una nuova sede
per il circolo Arci

Presidente Diego Ferrari.

SAN MARTINO SINZANO

Il presidente Ferrari:
«Un momento importante
per la frazione
e per tutti i cittadini»

Gian Carlo Zanacca

II Verrà inaugurata domani alle
10.30 la nuova sede del Circolo di
San Martino Sinzano, in strada
San Martino: come sottolinea il
presidente del sodalizio Diego
Ferrari, «un momento impor-
tante per la frazione e per tutti i
cittadini, frutto dell’impegno dei
soci e dell’Amministrazione co-
munale».

Il circolo Arci era alla ricerca di
una nuova sede dopo che, nel
settembre 2014, aveva dovuto la-
sciare gli spazi nella ex scuola
elementare della frazione per in-
compatibilità legata alla norma-
tiva vigente rispetto alle attività
della coop Molinetto che gesti-
sce un centro semiresidenziale
con laboratori per disabili all’in -
terno della scuola stessa.

Con la nuova sede il sindaco
Paolo Bianchi e gli esponenti
della Giunta onorano quindi la
promessa fatta qualche tempo
fa.

Proprio il consiglio comunale
aveva dato il via libera al contri-
buto di 200 mila euro ed alla con-
cessione per 15 anni del diritto di
superficie per la realizzazione del
Centro civico che è stato realiz-
zato in un appezzamento di ter-
reno compreso tra le ex scuole
elementari, oggi sede di un centro
per persone diversamente abili, e
il condominio di edilizia residen-
ziale pubblica a lato della scuola.

Il circolo rappresenta una real-
tà viva nella frazione, con diver-
se attività rivolte a giovani ed
anziani: dalle feste di complean-
no alle partite a carte, dai corsi di
ballo a quelli di yoga.u
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parlato del ruolo positivo del con-
trollo di vicinato e dei gruppi di
vicinato che possono operare se-
condo le regole previste dalla nor-
mativa vigente iscrivendosi pres-
so la Centrale Operativa di Feli-
no.

«Nei prossimi mesi–ha spiegato
Drigani –saranno conclusi i lavori
per la nuova centrale operativa
del corpo unico della municipale e
di protezione civile a Felino, in via
Roma, con riflessi positivi per tut-
to il territorio dell’Unione».

Per ogni gruppo di controllo di
vicinato sarà previsto un coordi-
natore che si interfaccerà con il
referente territoriale della muni-
cipale e saranno installati dei car-
telli che segnalano che la zona è
sottoposta a controllo dei gruppi
di vicinato. Perplessità sono state
sollevate da Sabrina Bertilli, coor-
dinatrice del gruppo Sos Collec-
chio su Facebook, che ha ricor-
dato la necessità di maggior pre-
senza della municipale sul terri-
torio per contrastare la microcri-
minalità ed ha auspicato una
maggiore collaborazione con la
municipale. u
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